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Le decorazioni che non vogliamo
Stiamo attenti a dove mettiamo i piedi

di Angelo Pozzi

Chiudere il 2024 propo-
nendo ai lettori immagi-

ni come quelle che illustrano 
questo articolo può non esse-
re gradevole. Ma la realtà va 
guardata in faccia: il decoro 
a Sant’Angelo sembra diven-
tato una cosa sconosciuta; 
il degrado, invece, diventa 
ogni giorno più invasivo e 
vistoso. 

Non è tollerabile che lun-
go le vie della città (città!?) 
si debba camminare con gli 
occhi a terra, per evitare di 
calpestare deiezioni. Non è 
accettabile che ci siano cit-
tadini (si fa per dire) che se 
ne fregano dell’igiene, del 
decoro … e della legge, tanto 
da costringere gli altri cittadi-
ni (certamente la stragrande 
maggioranza) ad avere sotto 
gli occhi, sempre e dovunque, 
sporcizia e cacche di cane. 

assoluto di cittadini e ammi-
nistratori. IL PONTE ne ha 
già accennato in alcune occa-
sioni; oggi ha deciso di dirlo 

menti da chi ha il potere (e il 
dovere) di farlo. Sono ormai 
anni che questo degrado va 
crescendo nel silenzio più 

a chiare lettere e con forza: 
è ora che Sant’Angelo torni 
pulita!

A monte esiste certamente un 
problema di scarsa educazione 
civica, di educazione al vivere 
civile in comunità, avendo ri-
spetto di sé e degli altri. 

Un’azione informativa ed 
educativa appare necessaria 
per far sì che tutti coloro che 
vivono e vogliono continuare 
a vivere a Sant’Angelo abbia-
no comportamenti corretti e 
godano dei corretti comporta-
menti altrui. È un’azione che 
deve essere attuata attraverso 
tutti i canali disponibili: infor-
mazione da parte degli uffici 
pubblici, insegnamento nelle 
scuole, educazione in fami-
glia, attivismo associativo e 
anche prediche dal pulpito. 

Manca anche una vigilanza 
adeguata. Che non è solo quel-
la che mette (o dovrebbe met-
tere) in campo chi amministra 
la città, ma anche quella spic-
ciola del cittadino che segnala 
situazioni critiche e denuncia 
(sì, denuncia!) comportamen-
ti illeciti, quando vi assiste di 
persona. L’atteggiamento del-

Non è ammissibile che que-
sto stato di cose tenda costan-
temente a peggiorare, senza 
che vengano presi provvedi-

le tre scimmiette (non vedo, 
non sento, non parlo) non è 
adatto ad una comunità che si 
ritiene civile e che non vuole 
sfigurare davanti ai forestieri 
che capitano a Sant’Angelo 
per visitare il Castello o la Ca-
sa di Madre Cabrini.

Da ultimo (ma non meno 
importante) chi ne ha il po-
tere deve trovare il modo di 
sanzionare i comportamenti 
illeciti. 

Ti educo e ti informo, ti se-
gnalo e ti metto sull’avviso e, 
alla fine, se non vuoi capire, te 
la faccio pagare.

Sì, perché, se chi imbratta, 
sporca, abbandona rifiuti non 
paga, sono gli altri cittadini 
che devono pagare di più per 
la necessità di interventi sup-
plementari di pulizia e nettez-
za urbana.

Spiace chiudere l’anno con 
la denuncia di un aspetto ne-
gativo che riguarda Sant’An-
gelo, ma lo si vuole fare nella 
speranza che nel 2025 qualche 
cosa possa cominciare a mi-
gliorare. 

Auguri di Buon Anno, dun-
que!8 dicembre 2024 ore 9:00 - Via Cavour 8 dicembre 2024 ore 10:00 - Via Mazzini
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    Diario di bordo

Sant’Angelo Calcio
di Marco Cella

A seguito della doppia sfi-
da al Club Milano, 0-0 in 

campionato e vittoria 1-2 in 
Coppa Italia, il cammino del 
Sant’Angelo è proseguito con 
la sfida ai veronesi del Viga-
sio domenica 24 novembre. 
In terra scaligera i rossoneri 
non sono andati oltre lo 0-0 
anche se mister Brognoli ed 
i suoi ragazzi possono recri-
minare per una rete annullata 
dopo pochi minuti al difen-
sore Tordini che era parsa 
regolare. Una settimana più 
tardi, domenica 1 dicembre, 
al “Chiesa” ospiti sono stati 
i bergamaschi del Ciliverghe 
Mazzano. Passati in vantag-
gio con una rete di Tordini, 
sugli sviluppi di una palla 
inattiva, i rossoneri sono stati 
ripresi nel secondo tempo da 
una rete degli ospiti ed hanno 
provato in tutti i modi ad otte-
nere i tre punti ma due legni, 
un palo ed una traversa per la 

precisione, ed il rigore fallito 
da Panatti hanno impedito al 
Sant’Angelo di ottenere la 
vittoria. Tre giorni più tardi, 
mercoledì 4 dicembre, è an-
data in scena una partita che 
il paese ha atteso per ben 41 
anni. Era infatti dall’83 che 
Sant’Angelo e Piacenza non 
si affrontavano in una partita 
ufficiale. 

L’occasione si è presentata 
per gli ottavi di finale del-
la Coppa Italia e lo stadio 
“Chiesa” era pronto ad ospi-
tare la partita. Purtroppo, 
però, a causa di decisioni 
discutibili della Prefettura 
di Lodi quella che doveva 
essere una festa, una parti-
ta che tutto il popolo bara-
sino attendeva da una vita, 
si è trasformata in un triste 
spettacolo per giunta con 
poco pubblico al seguito. 
Dato l’orario di svolgimen-
to scelto, le ore 15:00 di un 
mercoledì lavorativo, e le 
restrizioni imposte, con solo 
i residenti della provincia di 

Lodi con la possibilità di ac-
quistare i biglietti per entra-
re allo stadio, le tribune del 
“Chiesa” erano semivuote e 
per di più, in campo, il Pia-
cenza si è imposto con il ri-
sultato di 0-3. Oltre il danno 
anche la beffa, si suol dire. 
La squadra si è però subito 
rimboccata le maniche per-
ché domenica 8 dicembre 
ha vinto la partita in trasfer-
ta contro la Castellanzese. 
Le reti decisive sono state 
segnate dal centrocampista 
Occhipinti, giunto alla terza 
rete stagionale, dall’attac-
cante esterno Arlotti e dal 
difensore centrale nonché 

capitano Messina. 
Nel frattempo dal mercato è 

arrivato il difensore centrale 
Matteo Bruzzone, classe ’94, 
ex capitano del Sangiuliano 
City. Il direttore sportivo, 
Dario Mandelli, è al lavoro 
per puntellare la rosa sia in 
uscita (si registrano gli addii 
dei centrocampisti Grandi-
netti e Albani) che in entrata. 
A tal proposito sembra che 
il reparto su cui si interverrà 
sarà l’attacco. È infatti atteso 
l’arrivo di un centravanti di 
peso che possa essere un’op-
zione in più nello scacchiere 
di mister Brognoli. 

Archiviato il cammino in 

Coppa Italia, comunque buo-
no a prescindere dall’epilogo, 
per il club rossonero è tempo 
di focalizzare tutte le energie 
sul campionato. 

Al momento il Sant’Ange-
lo occupa la quinta posizio-
ne in classifica con 29 punti 
conquistati. Al termine del 
girone di andata mancano le 
partite con Magenta (15 di-
cembre, al “Chiesa”) e Ca-
satese Merate (22 dicembre, 
in trasferta) poi sarà tempo 
di festeggiare un Natale se-
reno e ributtarsi già dal 5 
gennaio 2025 nel campiona-
to (partita in trasferta contro 
l’Arconatese).


